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L'assessore Roventini' replica alle c't 'c sulle scelte urbanistiche

SAN VINCENZO
L'ASSESSORE all'urbanistica,
Massimiliano Roventini, non in-
tende accettare, e rimanda al mit-
tente la definizione di «variante
pasticciata» cioniata da Assem-
blea sanvincenzina. Questo in me-
rito alle affermazioni del gruppo
consiliare di «As» (La Nazione 22
sicembre)a proposito dell'atto ur-
banistico che riguarda l'area indu-
striale.

«AL DI LÀ della mancanza di ri-
spetto nei confronti dei professio-
nisti che hanno sottoscritto la va-
riante - dice Roventini - -Asse-
mblea Sanvincenzina dimostra di
non conoscere le normative urba-
nistiche, le procedure imposte dal-
le norme regionali e fondamental-
mente il nostro piano strutturale
che costituisce la guida per questa
amministrazione. Partiamo dalla
conoscenza del Piano Strutturale
oggetto di variante a sud della via
di Campiglia prevede aree di com-
pletamento per attività produtti-
ve in luogo della vecchia scheda
in cui la destinazione era quella di
spazi per spettacoli viaggianti. Va-
lutiamo la riduzione di uso di ter-
ritorio che questa amministrazio-
ne - dice Roventini - sta intrapren-
dendo rispetto agli strumenti ur-
banistici precedentemente appro-
vati».

«IL recupero di aree
g ià edificate consente
di avere meno i mpatto»

riante è stata adottata come «va-
riante semplificata « con riduzio-
ne delle Sul realizzabili. La stessa
prevede lo stralcio di una vasta
area sottoposta ad esproprio ed il
trasferimento di una parte delle
Sul in aree già ricomprese nel ter-
ritorio urbanizzato ma destinate
ad altri usi. «Queste scelte -dice
l'assessore Roventini - rientrano
nelle facoltà di programmazione
del territorio in capo al Consiglio
Comunale ed all'amministrazio-
ne che risponde a legittime richie-
ste avanzate da operatori privati
nell'ambito delle scelte generali
già attuate dall'amministrazione
comunale con il piano struttura-
le».

POI, Roventini tiene a precisare
come in fase di adozione è stato
valutato, sulla base delle norme vi-
genti, di non dover sottoporre la
variante alla verifica preliminare
di Vas (Valutazione ambientale
strategica) in virtù della presenza
degli studi di Vas del Piano Strut-
turale. Proprio durante il percor-
so partecipativo, a seguito delle os-
servazioni -dice l'assessore - abbia-

«RITENIAMO - DICE L'ASSESSORE - CHE SIA INTERESSE
DI TUTTI CHE SAN VINCENZO ABBIA LA POSSIBILITA DI
REALIZZARE UNA DISCOTECA, PER OFFRIRE
OPPORTUNITA DI SVAGO Al NOSTRI GIOVANI»

mo valutato con la Regione To-
scana ed interpretato le norme in
maniera restrittiva a tutela sia di
coloro che hanno presentato le le-
gittime osservazioni, ma anche di
chi dovrà eseguire gli interventi,
di procedere alla verifica prelimi-
nare di Vas per cercare di ridurre
gli eventuali contenziosi. Ritenia-
mo -chiude l'assessore - che sia in-
teresse di tutti che San Vincenzo
abbia la possibilità di realizzare
una discoteca, nelle aree a ciò de-
stinate, per offrire opportunità di
svago ai nostri giovani ed a colo-
ro che frequentano la nostra citta-
dina nonché di offrire nuove op-
portunità di lavoro in momenti
difficili.

P.B.
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IN EFFETTI, nella variante, si
prevede una riduzione di consu-
mo di suolo per attività produtti-
ve di circa 33.000 mq. Questa Va-
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CA7-'', ;: G%J La variante urbanistica permette la partenza di molti lavori. Nella foto piccola Roventini
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